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Centro Giovani

“Casa Pomposa”
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Presentazione della cooperativa

Il Millepiedi è una cooperativa sociale di persone che condividono il desiderio di prendersi cura del mondo in cui viviamo con particolare attenzione alle situazioni di bisogno, emarginazione, disagio e svantaggio sociale, il tutto a partire da un’attenta e mirata lettura delle esigenze del territorio

Il Millepiedi si occupa di Servizi sociali, ricreativi, educativi dal 1988. In questi anni ha realizzato molti progetti e gestito numerose attività sia direttamente che in collaborazione con Enti Pubblici e Amministrazioni Locali. 

Il Millepiedi svolge la sua attività in diversi ambiti: dalla prima infanzia ai giovani, dalla cooperazione internazionale, alla formazione, dai minori ai disabili, attraverso servizi socio educativi, socio assistenziali, socio riabilitativi, proponendosi in modo organizzato e senza fini di lucro, la promozione umana, morale, culturale e l’integrazione sociale dei cittadini. 

Le finalità che Il Millepiedi si prefigge ed i valori ai quali si ispira, sono: la mutualità, la solidarietà, la giustizia sociale, la centralità della persona, una equilibrata distribuzione delle responsabilità, la democraticità interna, un lavoro non strutturato sullo sfruttamento, l’etica, il rispetto dell’ambiente naturale ed umano.

Per progettare, organizzare e gestire i propri servizi lavorano e collaborano con Il Millepiedi a vario titolo in modo stabile circa 300 persone tra soci lavoratori, dipendenti, collaboratori, in possesso di qualifiche adeguate alle mansioni affidate, in linea con le normative vigenti. 

Agli operatori viene richiesta un’alta motivazione, che si esplica anche attraverso le abilità relazionali, la disponibilità, la flessibilità, la capacità di adattamento, la propositività, la propensione al miglioramento del proprio servizio e la capacità di collaborare in equipe. 

L’equipe condivide una filosofia dell’intervento,  cioè un’impostazione globale costituita di valori, atteggiamenti e buone prassi. E’ l’equipe che, attraverso una visione di insieme condivisa,  studia le strategie, condivide le conoscenze e le competenze acquisite e determina le metodologie di intervento.

La cooperativa offre ai propri operatori  una formazione continua  perseguita con:

· corsi di riqualifica e corsi di aggiornamento, promossi direttamente o avvalendosi di agenzie  esterne specializzate;

· promozione della cultura dell’autoformazione, intesa come sensibilizzazione ad un aggiornamento continuo  (lettura, partecipazione a seminari, convegni).
La cooperativa ha creato in questi anni una fitta rete di collaborazioni con Enti Locali, Regionali, Nazionali, con Enti pubblici e Organizzazioni private. 

E’ convenzionata con:
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L’università di Bologna, Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia per attivare esperienze di Tirocinio e stage.
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                                                                                                                                                         Analoga convenzione è in corso con L’università di Urbino, Dipartimento di  Scienze della Formazione e Psicologia
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       E con l’Università di Padova, Dipartimento di Psicologia

La cooperativa opera nell’intera Provincia di Rimini.

La scelta di operare esclusivamente nel territorio della Provincia di Rimini conferma una stretta appartenenza ad un contesto geografico, culturale, relazionale, economico e sociale, di cui è altresì espressione.


Appartenere ad un territorio significa condividerne i bisogni, i problemi, le risorse, per poter essere promotore di cambiamento sociale.


Ciò presuppone, da parte della cooperativa, una “cura” costante delle relazioni con gli altri soggetti che, nel territorio della provincia di Rimini, operano con fini sociali, siano essi istituzionali (Comuni, Provincia. AUSL) o espressioni della società civile (associazioni, volontariato, ..). 

La cooperativa Sociale Il Millepiedi ha creato inoltre una fitta rete di collaborazioni con Enti Locali, regionali   e nazionali, con Enti pubblici e Organizzazioni private. 

Aderisce a:
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EDUCAID - Ong per l'Educazione attiva nella Cooperazione Internazionale

EducAid è una associazione Onlus di associazioni e imprese sociali impegnate eticamente e professionalmente nel lavoro educativo e sociale in ambito interculturale e internazionale, che vogliono operare con strumenti culturali e relazionali per la promozione umana, per la crescita della solidarietà e delle risorse di aiuto. Il Millepiedi è socio di EducAid dal 2002.
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Città Educativa

Città Educativa è un gruppo di 4 istituzioni educative e formative impegnate da tempo nel territorio riminese che attraverso questo progetto intendono creare una rete di servizi e progetti per una nuova politica dell’educazione con una attenzione specifica ai bisogni educativi di chi cresce e ha “bisogni speciali”.     E’attivo dal 2004.
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Parco Pedagogico per l’Educazione Attiva

Il Parco Pedagogico per l’educazione attiva è una rete di esperienze e progetti   che costituisce un  significativo patrimonio del sistema educativo e formativo della Provincia di Rimini, della Regione Emilia Romagna e del territorio nazionale.
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FISM

La FISM – Federazione Italiana Scuole Materne è un organismo associativo, promozionale e rappresentativo delle scuole materne non statali che orientano la propria attività alla educazione integrale della personalità del bambino. La cooperativa è presente nella FISM di Rimini con responsabilità nel coordinamento pedagogico.
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Rete telematica per l'informazione e le politiche giovanili dell'Emilia Romagna

Si tratta di una rete telematica a supporto della comunicazione, condivisione e messa in rete dei soggetti che si occupano professionalmente di politiche giovanili e di servizi informativi in campo giovanile in Emilia Romagna. La cooperativa aderisce a ReteGiò dal 2005.
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CONFCOOPERATIVE
Confcooperative è organismo di rappresentanza delle cooperative. La cooperativa vi aderisce da diversi anni con ruoli di responsabilità all’interno del consiglio provinciale di Federsolidarietà (federazione delle cooperative sociali).
         Nel livello regionale fa parte del “Gruppo Regionale Minori”
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collabora stabilmente con i Comuni di: 

Bellaria – Igea Marina, Coriano, Monte Colombo, Morciano di Romagna, Riccione, Rimini, Saludecio, San Clemente, Santarcangelo di Romagna, San Mauro Pascoli, Verucchio.

Il Millepiedi è presente a numerosi tavoli tecnici e  scientifici a livello Istituzionale, dove si tenta di promuovere una “rete sociale” negli interventi al fine di realizzare la promozione di una cultura della solidarietà e della valorizzazione delle differenze.
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La cooperativa dal 2004 ha un Sistema di gestione della qualità certificato secondo la norma ISO 9001 / UNI EN ISO 9001:2000 

La certificazione, con valenza nazionale ed internazionale,  è avvenuta attraverso l’ente di certificazione SGS, accreditato Sincert. Il numero di certificazione è: IT 04/0212.

CENTRO GIOVANI CASA POMPOSA

Nello scenario giovanile della città di Rimini il centro Giovani Casa Pomposa ricopre da anni un ruolo di riferimento per l’aggregazione e per l’espressione artistico-culturale dei giovani della città.

L’esperienza di questo Centro Giovani nasce in collaborazione con L’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Rimini che ha dato in gestione il Centro, tramite progetto “Stazione Pomposa” ad una cordata di associazioni e Cooperative del territorio:

Cooperativa Soc. “il Millepiedi”, capofila

Associazione “Aspirina – il Circolino”

Associazione “Scaramaz”

Associazione “Unasp – ACLI

Cooperativa Soc. “Tanaliberatuttti”

Cooperativa “Comunità Aperta” – Radio Icaro

Tutte i soggetti coinvolti, ognuno in base alla propria peculiarità e mission sociale, partecipano alla progettazione delle attività e delle iniziative all’interno dei centri giovani.

In particolare la Cooperativa Sociale Il Millepiedi ha la responsabilità della progettazione, della gestione educativa, del Coordinamento degli operatori e del rapporto con le istituzioni.

Il Centro è aperto a tutti i giovani del Comune di Rimini dai 13 ai 29 anni di età.

martedì e mercoledì dalle 15.30 alle 23.30

giovedì e venerdì dalle 16 alle 22

IL PROGETTO
Obiettivi generali del progetto educativo di Casa Pomposa:

· Prevenzione primaria del disagio

· Favorire le condizioni di socializzazione.

· Indirizzare al raggiungimento di un buon livello di autonomia. 

· Favorire l’integrazione con il territorio e potenziare il lavoro in rete con il coinvolgimento di tutti i luoghi di frequentazione/aggregazione dei giovani (scuola, strada, servizi territoriali, quartieri, centri e periferia cittadine );

· Sviiluppo delle singole potenzialità  ( promozione e sostegno degli interessi e delle attitudini personali ).

· Potenziare la creatività artistica-culturale dei giovani. 

· Far confrontare i giovani sui temi sociali legati alle dinamiche della globalizzazione economica, politica, sociale, ambientale e culturale, attraverso momenti di sensibilizzazione, formazione e discussione;

· Consolidare una sempre più ampia partecipazione e collaborazione dei giovani affinché Casa Pomposa sia il loro luogo per incontrarsi, relazionarsi, responsabilizzarsi.

LA METODOLOGIA EDUCATIVA
Il centro giovani Casa Pomposa è un luogo di “frontiera”, un luogo non definito a priori e in maniera statica, ma continuamente in divenire, dove si possono incontrare persone, stili di vita e storie personali differenti e allo stesso tempo proposte di attività e di impegno differenti.

In rapporto agli obiettivi sopra segnalati verranno utilizzate metodologie educative ben precise:

· creazione di una relazione di fiducia con i ragazzi, realizzata attraverso l’ascolto, la comprensione e la condivisione di esperienze (  utile ai fini della realizzazione obiettivi 1, 2 ).

· coinvolgimento del singolo e del gruppo sul “fare “, creare, in modo da stimolare i ragazzi a pensarsi come agenti attivi e responsabili della propria vita (  utile ai fini della realizzazione obiettivi 1, 2, 3, 5, 6, 7 ).

· potenziamento di progetti educativi, da un punto di vista metodologico e operativo ;progetti integrati per la prevenzione del disadattamento scolastico e sociale (  utile ai fini della realizzazione obiettivo 1 ).

· educazione alla condivisione delle regole comuni, all’educazione all’accoglienza e alle responsabilità delle proprie azioni, affinché i ragazzi possano ritrovarsi in un legame sociale adeguato (  utile ai fini della realizzazione obiettivi 1, 2, 3, 5 ).

· creare una “rete” di contatti tra le varie realtà, istituzionali e non, coinvolte nell’educazione dei ragazzi come ad esempio famiglie, servizi sociali, insegnanti,  associazionismo, ecc. (  utile ai fini della realizzazione obiettivi 1, 4 ).

· programmazione partecipata e  creazione di relazioni significative tra ragazzi e gli educatori. Ogni ragazzo sarà protagonista del “suo centro”, potrà portare innovazioni e modifiche e troverà dunque una struttura flessibile e con regole da lui condivise. (  utile ai fini della realizzazione obiettivi 1, 2, 3, 8 ).

Affinché si possano realizzare tali condizioni è fondamentale la professionalità degli operatori.

Attraverso la capacità di educatori qualificati di sapersi guadagnare la stima ed il rispetto dei ragazzi accolti, vengono passati tutti i contenuti che l’equipe ritiene fondamentali per lo sviluppo delle abilità e delle potenzialità dei giovani stessi.

Una figura di riferimento che sia quotidianamente presente non sempre è garanzia di buoni rapporti o di relazioni personali soddisfacenti, capaci di sostenere il cammino di crescita del giovane incontrato. Per questo gli operatori sono stimolati continuamente a monitorare i propri atteggiamenti, le proprie fatiche relazionali, le proprie emozioni  per prevenire difficoltà che vanificherebbero ex ante il progetto.

Fondamentale è anche la condivisione in equipe di problematiche, vissuti, esperienze che emergono attraverso il lavoro con i giovani.

In questo contesto si pone l’accetto sulle diverse responsabilità che differenziano i ruoli (utente, educatore, coordinatore, volontario, agenzie esterne, ecc.): l’utente è messo a conoscenza delle responsabilità dell’educatore, del coordinatore e della presenza di referenti esterni.

Una tale “trasparenza”, che la cooperativa sociale “il Millepiedi” già gestisce in altre realtà educative, ha permesso una “condivisione” più forte della vita del gruppo, un’assunzione di responsabilità diversa da parte dei giovani, più legata alle persone e meno alla struttura in generale. 

La metodologia di lavoro è comunque ispirata principalmente al modello dell’educazione tra pari  (peer education ).

Il giovane è al centro del progetto educativo; si ha cura di valorizzare le abilità, le potenzialità, le risorse e le competenze pregresse, non impostando il lavoro a priori a partire dal ”disagio”, dai problemi e dalle difficoltà, sebbene queste siano ovviamente considerate nel contesto del progetto.

L’impostazione non è “adultista”, ovvero il protagonista del progetto è il giovane stesso, è lui, opportunamente sostenuto dall’educatore, a decidere i propri obiettivi, le modalità, gli strumenti per sviluppare il proprio percorso, che non sono quindi calati dall’alto dall’adulto, dall’equipe, ma vengono identificati insieme. 

Strumenti

Gli strumenti che vengono utilizzati per la realizzazione degli obiettivi sono:

· L’educatore. ha inizialmente il compito di affiancarsi al giovane e, attraverso la relazione, divenire una persona significativa, capace di meritare fiducia e di aiutarlo in maniera matura ed equilibrata. All’interno di un centro aggregativo giovanile infatti è di fondamentale importanza “ saper camminare “ a fianco dei ragazzi anche quando si presentano situazioni di forte disagio, un disagio che mai deve scandalizzare o scoraggiare l’educatore. L’eventuale atteggiamento di sfida o devianza è analizzato come un sintomo che denuncia una difficoltà personale, esternata e rigettata sotto forma di provocazione e/o trasgressione. Il comportamento problematico deve essere accolto e non stigmatizzato; l’operatore, accettando di camminare sul “filo del rasoio” con il ragazzo, lavora affinché venga sì ridimensionato, e rielaborato in un comportamento  non asociale e/o antisociale, ma innanzitutto andando alla radice del problema, curando la “malattia” e non accontentandosi di ridurre il sintomo.

· Il gruppo di pari. Grazie al gruppo di pari  presente nel territorio o nel gruppo di amici, il ragazzo elabora strategie di crescita e di sviluppo in maniera autonoma.Tale pratica gli consente, proprio attraverso l’esperienza di gruppo, un complesso lavoro di costruzione dell’identità  relazionale e personale fondamentale in questo momento di crescita. Questo investimento sulla forza del gruppo si tramuta in proposte di momenti comuni di incontro, momenti di qualità dedicati alla relazione e alla scoperta dell’altro visto come arricchimento e sostegno per la propria vita ed alla scoperta della propria persona percepita, dall’altro, come ricchezza e stimolo.

· Le attività. Il gioco, le attività sportive, le uscite, i laboratori che vengono realizzate al Centro  consentono all’individuo di sperimentarsi e sperimentare le relazioni in un modo diverso rispetto a quello abituale. Il dover cercare nuove formule di relazione con l’ambiente, con gli amici e con  gli educatori consente di potere in primo luogo rielaborare se stessi e di cogliere risorse personali che non si valutavano. Le attività presenti si strutturano su tre dimensioni: attività ludiche/creative/espressive, attività di conoscenza del territorio/socializzazione verso l’esterno, attività a contenuto educativo/informativo

· “Diario di Bordo”. È un registro in cui l’operatore alla fine del proprio turno deve relazionare gli avvenimenti accaduti  durate il proprio turno, aggiornando gli operatori successivi dei fatti ed informando di eventuali mansioni da svolgere. Oltre ad essere la memoria storica del centro giovani è uno strumento valido per il trapasso delle informazioni che spesso risultano parziali e frammentate se ci si affida al solo “passaparola” al momento del cambio turno. Tale strumento sarà anche indispensabile per la verifica e la valutazione delle attività svolte. Il diario è strumento riservato agli educatori.

· Schede individuali ragazzi. Schede personali dei ragazzi che al centro manifestano atteggiamenti più problematici. All’interno di tali schede sono contenuti: scheda di monitoraggio, osservazioni dell’equipe sul caso, contenuto delle supervisioni, colloqui e contatti con i servizi sociali, SERT, SIMAP

MONITORAGGIO 

· Schede tecniche e registri di frequenza, utilizzo attrezzature e fruizione sale, compilate dagli utenti.

· Registri di frequenza dei corsi

· Schede di iscrizioni, compilati dagli utenti.

· Verbali degli incontri trimestrali del comitato direttivo

· Verbali degli incontri settimanali dell’equipe educatori

· Relazione semestrale per il Committente ( Comune ) 

· Modulo qualità programmazione e verifica dei singoli interventi

RIUNIONE SETTIMANALE. La riunione settimanale di equipe è il momento deputato all’organizzazione delle attività della settimana e alla verifica della settimana trascorsa.

In questa occasione sono affrontati anche i vari problemi che sorgono durante la settimana, i       quali, se non sono risolvibili al momento e se vengono reputati importanti, vengono posticipati e discussi in un successivo incontro con la coordinatrice. 

LE RISORSE UMANE

L’équipe di Casa Pomposa è composta da 3/4 operatori ( 3 della Cooperativa Il Millepiedi e 1 del Progetto Millennium in Rete ). Il committente non richiede una formazione specifica ma, per avere una qualità di servizio in eccellenza, ci si è orientati verso la formazione di una equipe professionale; sono assunte persone con qualifiche professionali inerenti all’ambito educativo (educatori professionali, psicologi, oppure animatori specializzati in ambito tecnico-artistico, ma comunque con una propensione per il lavoro con i ragazzi ).

In seguito ad una  convenzione con l’Università di Bologna ed Urbino è previsto l’inserimento di tirocinanti in scienze dell’educazione e psicologia.

All’interno dell’équipe è prevista la figura del responsabile di struttura che è  garante della funzionalità, dell’efficienza della struttura., della capacità di risposta adeguata alle esigenze che sorgono dai diversi referenti interni e che assolve all’organizzazione di  tutte le mansioni operative  all’interno del Centro Giovani.

All’interno del monte ore settimanale è inserita  la riunione di équipe a cui, periodicamente, partecipa anche la Responsabile dei Progetti Giovani per la Cooperativa. Quest’ultima ha la responsabilità della gestione del servizio, assicura il coordinamento degli interventi educativi e delle attività applicando e facilitando la realizzazione delle decisioni dell’èquipe. 

E’ il punto di riferimento organizzativo per gli enti esterni.

La Responsabile dei Progetti Giovani lavora in stretta collaborazione con la Coordinatrice dell’Area Minori e Giovani della Cooperativa.


Il personale è assunto secondo le forme e le modalità stabilite dal contratto collettivo nazionale del lavoro, che regola anche i rapporti economici e normativi.

All'atto dell'assunzione il personale educativo dichiara di essere consapevole e di accettare, senza riserve, le finalità educative dell'Ente e di cooperare al loro raggiungimento.
Per la qualificazione e l'aggiornamento pedagogico professionale, gli educatori sono tenuti a partecipare alle iniziative della cooperativa e sensibilizzati a partecipare a quelli di altri Enti culturali ed educativi.
Proposta formativa

Mensilmente l’equipe ha un momento di supervisione e di confronto sulle dinamiche dell’utenza e della gestione dell’equipe stessa; 

Periodicamente gli educatori sono stimolati a partecipare a momenti di formazione specifica ( in particolare all’interno del progetto millennium in rete), dove vengono trattate tematiche inerenti al lavoro con adolescenti, al disagio, all’operativa di strada ecc.

Ogni anno gli educatori partecipano ad alcuni momenti formativi sia interni alla Cooperativa che esterni, per essere continuamente aggiornati e per avere un ulteriore confronto sul proprio lavoro. Sono tenuti inoltre a curare la propria autoformazione, intesa come sensibilizzazione ad un aggiornamento continuo  (lettura, partecipazione a seminari, convegni, ecc.).

REGOLAMENTO PER GLI UTENTI

1. No violenza

2. No razzismo

3. No droga

4. Rispetto per il luogo e le persone

RAPPORTI CON L’ESTERNO

Il rapporto con il committente

Periodicamente viene effettuato un incontro con l’Assessore alle Politiche Giovanili e il dirigente competente per confrontarsi e verificare la realizzazione degli obiettivi rispetto alla progettazione. 

Il rapporto con i servizi sociali o gli enti esterni

In caso di necessità ( in particolare rispetto alle problematiche specifiche di uno o più utenti ) si attiverà una collaborazione con i servizi sociali e gli enti esterni (scuola, associazioni, lavoro ecc.) per impostare una collaborazione che definisca i diversi ruoli di tutti gli attori protagonisti (ospite, assistenti sociali, educatori, insegnanti, ecc.).

ISCRIZIONI

L’accesso al Centro Giovani Casa Pomposa è libero: tutti i giovani del territorio appartenenti alla fascia d’età sopra indicata posso accedere al Centro dopo avere compilato una scheda di monitoraggio individuale.

INDICATORI DI QUALITÀ

1. Numero di presenze giornaliere degli utenti ( rilevate attraverso i report giornalieri )

Uguale o maggiore a 10 utenti

2. Numero di ore di formazione/supervisione annue ad operatore

Uguale o maggiore a 30 ore

3. Partecipazione dei giovani ad iniziative/eventi/feste

Uguale o maggiore di 30 utenti

4. Numero di rapporti con i servizi ( Comune, AUSL, SERT, Centro per l’impiego, scuole ) e verifica gradimento ed efficacia con il territorio, rilevabile verbale riunione di equipe.

Uguale o maggiore a 20 ( numero di rapporti).

5. Grado di collaborazione da parte dei membri del direttivo alla gestione del progetto, rilevabile attraverso il verbale di riunione

Uguale o maggiore a 2 incontri del direttivo durante l’anno.

Questionario di gradimento per l’utenza:

· Gradimento della gestione degli spazi della struttura, rilevato attraverso questionario gradimento per utenti del servizio ( questionario pomposa ).

Su 10 questionari, almeno 4 risposte “ molto “. 

· Relazione con gli operatori, rilevato attraverso questionario gradimento per utenti del servizio ( questionario pomposa ).

Su 10 questionari, almeno 4 risposte “ molto 

· Gestione dei conflitti da parte degli educatori, rilevato attraverso questionario gradimento per utenti del servizio ( questionario pomposa ).

Su 10 questionari, almeno 4 risposte “ molto 

· Gestione ed organizzazione tempo libero, rilevato attraverso questionario gradimento per utenti del servizio ( questionario pomposa ).

Su 10 questionari, almeno 4 risposte “ molto 

Centro Giovani Casa Pomposa

Via Pomposa, 8 

47923 Rimini

Tel. 0541-771347 – Cell. 340-9514378
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Il Millepiedi Cooperativa Sociale arl (ONLUS)

Via Tempio Malatestiano, 3 – 47921 RIMINI

Tel. 0541 / 709157 – Fax 0541 / 708667

Web: www.cooperativailmillepiedi.org
Mail: info@cooperativailmillepiedi.org
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